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JLsì 


>o  splendor  dei  natali \  il  som- 
mo cai'attere;  tonor  delle  insegne 
ossequio  da  tutti  esigono  ^  e  riveren- 
za all' eccelsa  vostra  Persona.  Sìia 
Ì0;  che  per  lunga >  ed  assidua  fre- 
quenza le  qualità  dello  spirito  ^  e 


le  ricchezze  de/la  mente  in  voi  co- 
?iobbi\,  ben  d'altri  sentimenti  an- 
cora sono  animato.  ^Fervido  ama- 
tore d'ogni  ofcienza  e  beHJ^rte^ 
^Promotoi^e  munifico  d'ogni  libera- 
le oftudioj  illuminato  e  giudizioso 
Conoscitore  di  molti;  un  particola- 
re diritto  avete  ai  tributi  degli  oftu- 
diosij  che  ammirano  in  voi  riuniti 
Mecenate  e  Garrone.  Potrei  fa- 
cilmente accennarne  in  prova  le 
tante  letterarie  imprese ^  che  da  un 
Sciano  vostro  dirette  sotto  i  vostri 
auspicj  ebbero  compimento  felice . 
£a  moltitudine  „  che  dall'  esterne  e 
materiali  cose  è  più  fortemente  com- 
mossa j  applaude  al  genio  di  fera- 
ce invenzione^  di  ?nagnifco  e  di/i- 


cato  gusto,  che  ogni  oggetto  diper- 
tinenza  vostra  adorna  mirabilmen- 
te >  e  ingentilisce ;  lodi  superflue,  e 
ineriti  inferiori  ai  pregj  dell'ani- 
mo vostro,  che  a  Ila  dolcezza  del- 
le ma7iiere  la  giustezza,  l'abbon- 
danza, la  perspicacia  delle  idee 
soavemente  accoppia?ido,  nella  vo- 
stra conversazione  offre  piuttosto 
l'uom  pregevole  ed  amabile  per  sé 
medesimo,  che  il  Personaggio  rag- 
guardevole per  gli  altrui  doni . 

(Quella  compiacenza,  che  p?~o- 
vai  sempre  grandissima  nell 'ono- 
rarvi, me  pur  dato  una  volta  di 
pubblicametite  ma?tif estare  :  ne  con 
altrettanta  verità  disse  mai  opera- 
tore alcuno  di  dedica,  che  neir 


opera  sua  ?io?i  già  una  propria  co- 
sa al  suo  ofignore  offeriva ^  ma  sib- 
bene  rendeva  ciò^  che  allo  stesso 
con  tutta  ragione  doveasi^  quanto 
io  dir  lo  posso  j  e  lo  devo  all' (Ec- 
cellenza Mostra.  9^oi  m  inspiraste 
il  genio  allo  studio  della  oftoria 
Pittorica j  esaminata  nelle  oftam- 
pe^  che  m  insegnaste  a  conoscale ^ 
e  a  gustare:  voi  m  associaste  alle 
vaste  ricerche  vostre j  per  racco- 
gliere gite*  tanti  lumi^  che  a  for- 
mare una  ragionata  ed  erudita  Gol- 
lezione  erano  necessarj ;  ed  io  tro- 
vai nella  volonteivsa  mia  fatica 
Fonor  di  servirvi \  la  compiacenza 
di  soddisfarvi^  e  il  vantaggio  d'i- 
struirmi. 
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Altro  non  mancava,,  se  non  che 
una  volta  cedeste  alle  mie  istanze, 
e  mi  permetteste  di  stendere  una 
descrizione  della  grandiosa  vostra 
Raccolta  j  sia  per  far  conoscere  ai 
lontani  amatori  il  vostro  ingegno- 
so ^Piano,  e  la  preziosa  vostra  sup- 
pellettile; sia  per  servire  immedia- 
tamente di  pronta  informazione  a 
chi  voglia  ben  gustarne  il  tutto,  e 
le  parti  sottocchio . 

{Piacciavi,  o  oTignore^  ch'io  da  ciò 
prenda  occasione  di  dire  alcuna  co- 
sa sull'Aorte  dell 'j r maglio  a  oftam- 
pa,  onde  più  chiaramente  sì  vegga 
quanto  ben  inteso  in  se  stesso,  e  van- 
taggioso per  l'ordinata  istruzione 
sia  il  metodo  della  vostra  Raccolta, 


ofarà  questa  un  fregio  da  voi 
aggiunto  ai  tanti  nobili  e  glorio- 
si monumenti  >  che  adornano  la  re- 
sidenza  dell'  inclita  vostra  ^Fami- 
gliai destinandola  come  avete  fat- 
to all' ottimo  vostro  ^Nipote  il  ofz- 
gnor  Marchese  (limiamo ^  il  qua- 
le nel  ben  disposto  animo  ad  ap- 
prezza?^'j  e  promovere  le  belle  <Ar- 
tij  e  tutte  le  onorate  discipline v,  è 
certamente  il  primo  a  conoscerne 
il  merito .  (gradite  voi  intanto  gli 
applausi^  che  vi  si  debbono >  e  fan- 
no da  chiunque  sente^  quanto  sia 
giusto  il  celebi^are  altamente >  e  l'o- 
norare i  pochi  Q)  oggetti \  che  le 
qualità  più  benemerite  delle  Juette- 
re>  quai  sono   la  munificenza  ^  il 


buongusto j  e  l'amor  di  quelle  ^  utiit 
scono  all'  esercìzio  felice  dell' im- 
maginazione e  della  penna,  do- 
glia un  destino  più  propizio  all' 
Jtalia^  che  tanti  seguano  t illustre 
esempio  vostro >  quanti  far  lo  do- 
v?ròòeroJ)  per  aggiungere  ai  pre- 
gj  dell'accidentale  grandezza  un 
diritto  proprio  ai  grati  ossequj  del- 
la Stazione- 


2 
gli  utili  non  meno,  che  i  dilettevoli  usi 
di  nostra  vita  ! 

La  Pittura  tra  1  altre  fu  quella,  che 
agli  aurei  secoli  pregio  aggiunse  e  me- 
raviglia; e  può  ella  per  costante  osser- 
vazion    riguardarsi    nel    corso   de'    fasti 


umani,  siccome  giusta  misura  del  fiori- 
re delle  Nazioni,  e  dell'età.  Lo  spar- 
gere il  gusto,  il  promover  lo  studio,  il 
raccogliere  le  più  scelte  produzioni  del- 
la Pittura  formò  a'  buoni  tempi  l'ogget- 
to della  munificenza  de'  Principi,  delle 
occupazioni  dei  Grandi,  della  compia- 
cenza d'ognuno ,  che  seppe  trovarvi  il 
proprio  piacere,  ed  il  comune  vantag- 
gio. Nacquero  quindi  le  vaste  Gallerie 
de'  Sovrani ,  e  i  preziosi  Gabinetti  dei 
Facoltosi  privati,  che  tempj  sacri  all'idea 
del   Bello  dir  voglionsi,  e  che  racchiu- 
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dono  in  loro  i  più  pregevoli  monumen- 
ti di  quest'Arte  immortale.  Ma  parte  sol- 
tanto in  ognun  d'essi  s'ammira;  e  l'opre \ 
che  si  veggono  in  uno,  non  posson  nell 
altro  osservarsi,  né  tutti  percorrersi  co- 
desti tempj ,  che  di  non  facile  accesso 
giustamente  esser  sogliono ,  e  tra  loro 
per  lungo  tratto  distanti . 

Quanto  opportuna  dir  per  ciò  non 
dovrassi  l'invenzion  dell'Intaglio  a  stam- 
pa ,  che  si  facilmente  insieme  unendo 
queste  opere,  di  tutte  ci  forma  una  qua- 
si universal  galleria!  Non  è  però  me- 
raviglia, se  le  Raccolte  di  Stampe  han- 
nosi  in  grandissimo  conto ,  e  qual  ne- 
cessario ornamento  riguardansi  delle  più 
rinomate  Biblioteche .  Meglio  pur  anzi 
saria,  che  in  maggior  uso  ancor  fossero, 
e  queste  ben  ordinate  facessero   utilis- 


4 
sima  parte  ne'  pubblici  Stabilimenti  del- 
le Accademie:  ne  gli  Amatori,  gli  Arti- 
sti ,  ed  anche  i  più  gran  personaggi  si 
contentassero  di  far  le  loro  delizie  di 
una   qualunque   parte  di   quelle. 

Ad  un  Principe  Eccelso ,  per  gli 
amabili  pregi  del  cuore,  e  per  le  raris- 
sime doti  dello  spirito,  non  meno  che  per 
Regal  Sangue  illustre,  e  all'augusta  sua 
Sposa,  che  ai  tanti  doni,  onde  ornolla 
Natura  prodigamente ,  le  affabili  grazie 
accoppia,  i  lumi  di  mente  coltissima,  e 
l'esercizio  felice  delle  belle  Arti ,  con- 
sacrò il  Signor  Conte  Durazzo  le  prime 
sue  fatiche  in  questo  genere .  La  Rea- 
le Altezza  Sua  il  Signor  Principe  Al- 
berto di  Sassonia  ,  Duca  di  Teschen  , 
attualmente  Governator-Generale  de'  Pae- 
si-Bassi Austriaci,  avendolo  eccitato  nel 
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1774  a  raccogliere  Stampe  italiane  an- 
tiche ,  onde  nobilitare  ed  accrescere  la 
quantità  di  moderne,  che  già  1  Altezza 
Sua  possedeva,  gli  diede  occasion  d'in- 
traprendere questo  studio,  e  di  fare  ac- 
quisto di  sceltissimi  materiali,  disponen- 
doli in  un  nuovo  scientifico  e  ragiona- 
to sistema .  Giunta  al  suo  termine  in 
men  di  due  anni  per  la  somma  attivi- 
tà ,  ed  intelligenza  del  Raccoglitore  la 
Collezione,  fu  quella  a  S.  A.  R.  cedu- 
ta ;  e  ne'  frontispizj  suoi  in  mezzo  agli 
Stemmi ,  ed  al  Medaglione  dei  Reali 
Ritratti  sta  scritto: 

AVSPICIIS  .  FELICIBVS 

LVBENTER    .    OBSEQVENS 

COM.  IAC.  DVRATIVS 

A  .  CAESARE  .  APVD  .  VENET.  LEGATVS 

PERFECIT  .  ANNO  .  MDCCLXXVI 
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Dall'amor  preso  a  sì  dilettevole  stu- 
dio ,  dalle  tante  cognizioni  in  lui  cre- 
sciute per  la  lettura,  e  per  l'osserva- 
zione, e  da  alcune  Stampe  rimastegli, 
che  prima  eran  doppie ,  si  determino 
facilmente  il  Conte  Durazzo  a  rialzar 
nuovo  edilizio  sull'istesso  disegno,  e  una 
seconda  Raccolta  con  maggior  tempo , 
e  con  maggiore  difficoltà,  ma  non  con 
minore  felicità  della  prima,  a  proprio 
uso  compose,  ed  a'  volumi  di  questa  ne' 
nuovi  frontispizj  la  seguente  Iscrizione 
ha  premessa  : 

MONVMENTORVM 

ICONOGRAPHICAE  .  ARTIS 

QVAE  .  PLVRIMA 

ALBERTO  .  SAXONICO 

ET 

M.  CHRISTINAE  .  AVSTRIACAE 
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LVBENS  .  CESSIT 

RELIQVIAS  .  SOLERTER  .   AVCTAS 

COM.  IAC.  DVRAT1VS 

A  .  CAESARE  .  APVD  .  VENET.  LEGATVS 

SVO  .  AMICORVMQVE  .  GENIO 

D.  D. 

MDCCLXXXIV 

Di  queste  due  Raccolte  vogliam  qui 
dare  un'idea;  non  già  perchè  da  noi  si 
creda ,  che  una  considerabile  quantità 
di  Stampe  unite  insieme  sia  cosa  rara  in 
Europa,  e  in  Italia  specialmente,  ove 
nacquer  le  prime,  già  son  poco  men  di 
tre  secoli,  e  ove  poi  sempre  a  dovizia 
crebbero,  e  si  moltiplicarono,  sì  nelle  di- 
verse floride  sue  Corti,  come  presso  i 
particolari;  ma  perchè  non  ci  è  riusci- 
to finora  di  trovare  alcun  altra  Colle- 
zione ,  in  cui  unitamente  all'oggetto  di 
raccogliere   gran  numero  di  belle  Stani- 
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pc  siasi  proposto  di  metter  con  quelle 
praticamente  sottocchio  la  Storta  uni- 
versale della  Pittura  ;  e  dei  Pittori.  Que- 
sto è  lo  spirito,  il  fin  principale  delle 
Raccolte  unite  dal  Conte  Durazzo:  con 
questo  spirito  ne  immaginò  egli  il  pia- 
no, ne  stese  l'ordine,  e  corredolle  di 
scritti  eruditi,  e  di  letterarie  ricerche. 
Però  siami  permesso  il  dire ,  che  ad 
ognaltra  delle  conosciute  Raccolte  basta 
il  catalogo  delle  Stampe,  che  la  com- 
pongono :  a  queste  devesi  una  descri- 
zione, che  ne  esponga  il   sistema . 

E  perche  se  ne  rilevino  meglio  i 
vantaggj  accennerò  primieramente  quan- 
to debba  la  Pittura  all'Intaglio,  così  ri- 
guardo a  chi  la  esercita ,  come  a  chi 
solamente  ne  gode.  Quanta  utilità  non 
reca  a   que',  che  addestrar  voglionsi  a 
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sì  pregevole  e  immortai  Arte  il  facile 
studio  sopra  le  Stampe?  Siccome  pre- 
sentali esse  tutto  ciò,  che  dagli  eccellen- 
ti Pittori  è  stato  eseguito,  o  pensato; 
così  servono  di  continui,  e  preziosi  mo- 
delli a  formare  il  buongusto,  che  è  l'a- 
nima delle  Bell'Arti . 

L'arte  del  ben  dipingere  consiste, 
gli  è  vero,  nella  rappresentazione  fede- 
le della  Natura;  ma  deve  il  giudizio- 
so ,  e  nobil  Pittore  imitarla  nella  sua 
perfezione,  e  non,  come  alcuni  malac- 
corti Artisti ,  adottarne  i  difetti ,  e  far- 
sene oggetto  di  servile  imitazione.   Dev' 


ella  sempre  essere  considerata ,  e  ve- 
duta quale  sarebbe  in  realtà,  se  non 
fosse  per  più  cause  accidentali  impe- 
dita dal  comparire  nella  sua  vera  bel- 
lezza . 
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La  cognizione  di  questa  precisiva 
bellezza  è  stata  il  particolare  carattere 
del  gusto  degli  antichi  greci  Scultori , 
clie  tanto  a1  giorni  nostri  s'ammira  ne' 
preziosi  avanzi  dell'eccellenti  opere  lo- 
ro .  E  siccome  hanno  essi  comune  col- 
la Pittura  lo  studio  fondamentale  del  Di- 
segno; cosi  nelle  statue,  ne' bassi-rilie- 
vi, nelle  pietre  incise,  e  in  altri  lavori 
fanno  sì  ben  giudicare  del  merito  de' 
Pittori  lor  nazionali,  de'  quali  o  nulla 
si  è  conservato,  o  solo  qualche  tenue 
malconcio  resto . 

Nella  mancanza  dunque  delle  anti- 
che scelte  Pitture,  ao;li  ammirabili  mo- 
minienti  della  Scultura  il  Mondo  è  de- 
bitore dell'egregio  gusto  romano ,  con- 
dotto a  un  grado  altissimo  di  perfezio- 
ne dairimmortal  Raffaello.   E^li  allo  stri- 
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dio  loro  applicando  la  finezza,  e  la  no- 
biltà del  suo  genio,  formò  una  ricchis- 
sima Scuola  di  Allievi,  ed  a'  Maestri  dell' 
altre  insegnò  come  trarre  dall'opere  de- 
gli antichi  tutto  il  possibil  profitto;  stra- 
da la  più  sicura  e  la  più  breve  per  arri- 
vare a  quel  grado  di  merito,  a  cui  già 
salirono  con  maggior  fatica,  e  lunghezza 
di  tempo  gli  Zensi,  i  Parrasii,  gli  Apel- 
li.  Perchè  dove  gli  antichi  Pittori  do- 
vettero formarsi,  prima  rintracciando  le 
bellezze  della  Natura  qua  e  là  disperse, 
indi  separandole  dai  compagni  difetti,  e 
in  fine  unendole  insieme  in  un  sol  qua- 
dro; i  moderni  per  lo  contrario  trovan 
ne'  quadri  perfettamente  composti  le  dif- 
fìcili primitive  operazioni  già  fatte,  e 
veggono  insieme  raccolte  le  parti  tutte 
più  belle   alla  grazia  congiunte . 
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Non  può  perciò  mai  abbastanza  in- 
culcarsi a'  giovani  Pittori ,  come  asso- 
lutamente necessario,  per  far  grandi  e 
veloci  progressi  nell'Arte,  lo  studio  siili' 
opere  degli  antichi,  i  quali  riguardo  a 
noi  non  son  già  que'  soli ,  che  studiò 
Raffaello,  ma  Raffaello  stesso,  Michelan- 
gelo, Correggio,  Tiziano,  i  Caracci ,  e 
altri   non  pochi . 

Ma  chi  senza  il  soccorso  delle  Stam- 
pe potrebbe  fare  uno  studio,  che  tan- 
te ,  e  sì  rare  circostanze  di  fortuna ,  di 
salute,  di  tempo  esige ,  quali  pure  vor- 
rebbonsi  a  ricercar  per  l'Italia,  e  fuori 
i  soli  perfetti  esemplari  ?  Le  naturali 
felici  disposizioni,  che  il  caso  talvolta 
comparte  ad  alcuni  per  le  bell'Arti, 
pur  troppo  quasi  mai  non  incontratisi 
colle   accennate  condizioni  ;    o   non   tro- 


J3 
vano  sì  di  leggieri  chi  munificamente 
supplisca  alla  mancanza  loro .  Quindi 
quale  rilevantissimo  vantaggio  non  de- 
riva alla  Pittura  dall' invenzione  delle 
stampe  per  questa  sola  facilità,  che  por- 
ge allo  studio  d'ognuno? 


Qual  piacere  poi  rechili  esse  a  chiun- 
que, basti  ad  immaginarlo  il  riflettere 
sulla  compiacenza,  che  giustamente  vi- 
vissima eccitar  devesi  per  questa  faci- 
lità di  percorrere  la  preziosa  serie  di 
quanto  produssero  al  Mondo  i  più  rari 
talenti,  i  genj  più  singolari.  Tutto  ciò, 
che  riconduce  a'  nostri  occhi,  l'aspetto 
delle  persone  celebri ,  e  degli  avveni- 
menti de  secoli  trascorsi,  interessa  per 
universale  più  o  meno  sentito  istinto  l'u- 
mana curiosità,  e  tutto  ciò,  che  rappre- 
senta  in  azione  alcun  tratto  di  Storia  o 


J4 
di  Favola,  benché  saputo,  occupa  con 
piacere  la  fantasia.  Alletta  moltissimo 
la  varietà  degli  oggetti  fra  loro;  giac- 
che tutto  quel,  che  nel  Mondo  ha  una 
qualche  configurazione,  è  materia  di  di- 
segno, e  dai  capricciosi  Pittori  è  stato 
adoprato.  Un  più  dilicato  e  ingegnoso 
allettamento  per  l'amatore  Filosofo  è  la 
varietà  de'  Pittori  nel  trattare  gli  stes- 
si argomenti;  varietà  fecondissima  di  ri- 
flessioni intorno  all'arte,  ed  al  carattere 
degl'Inventori . 

Troppo  più  avrebbesi  a  dire  per 
annoverare  i  tanti  usi  utilissimi  e  dilet- 
tosi, che  procacciar  possono  le  Stampe 
in  ordinata  quantità  riunite.  Passerem 
ora  a  dare  un  leggier  saggio  della  sto- 
ria dell'invenzione  Calcografica,  e  de' va- 
rj   progressi   in   quest'Arte  sparsa  oggi- 
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mai ,  e  praticata  in  ogni  colta  parte  di 
Europa  . 

Fu  benemerito  più  volte  il  caso  del 
genere  umano,  o  per  accidentale  fenome- 
no eccitando  l'idea  di  qualche  sorpren- 
dente ritrovamento,  o  suggerendo  da  un 
semplice  meccanismo  più  ampia  ed  inge- 
gnosa applicazione .  Nella  prima  maniera 
manifestossi  in  natura  il  subitaneo  accen- 
dersi della  polve  incendiaria:  per  la  se- 
conda dalle  operazioni  della  oreficeria  na- 
cque Finvenzion  dell'intaglio  di  figure, 
alla  quale  devesi  probabilmente  la  poco 
dopo  trovata  costruzion  de'  caratteri,  e 
l'arte  Tipografica;  epoca  memorabile  per 
le  Arti  e  le  Scienze,  che  accadde  circa  la 
metà  del  secolo  decimoquinto,  allor  cioè, 
che  appena  cominciavano  a  dissiparsi  le 
tenebre,  e  solo  apparivano  i  primi  ere- 
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puscoli  del  nuovo  giorno,  che  poi  sì  lu- 
minoso si  è  fatto  ne'  secoli  susseguenti . 
Lasciasi  ai  laboriosi  ricercatori  l'esa- 
minare le  intralciate  contestazioni  intor- 
no al  vero  Inventore,  e  al  preciso  an- 
no dell'in venzion  dell'Intaglio;  ed  ai  cu- 
riosi Eruditi  si  lascia  il  percorrere  i  mol- 
ti Scrittori,  che  l'un  contro  l'altro  han 
portata  opinione  nelf attribuire  all'Italia, 
o  alla  Germania  la  gloria  di  sì  bella 
scoperta.  Certo  è,  che  di  amendue  que- 
ste due  regioni  trovansi  contemporanei 
antichissimi  lavori;  siccome  pure  ugual- 
mente è  certo,  che  sopra  i  molti  squi- 
siti Artisti,  de'  quali  su  i  primi  anni 
del  secolo  decimosesto  abbondavano  la 
Germania  e  l'Italia,  il  famoso  Alberto 
Durerò  per  fecondità  d'idee,  e  maestria 
d'esecuzione   teneva   il  principato. 
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Intanto  da  debolissimi  e  lontani  prin- 
cipj  erasi  già  a  cjue'  tempi  la  bell'Arte 
della  Pittura  a  tal  perfezione  portata  in 
Italia,  che  Roma  e  Firenze  non  avean 
pia  che  invidiare  agli  antichi  le  ric- 
chezze del  Lazio  e  della  Grecia,  emula- 
te dalle  grandi  opere  di  Michelangiolo, 
e  di  Raffaello .  Avventurosa  tanto  più 
dir  si  dovette  l'invenzion  dell'Intaglio, 
quanto  che  a  spargerle  da  per  tutto  per 
il  piacere  e  l'ammaestramento  de'  lonta- 
ni, e  a  conservarne  giusta  idea,  e  somi- 
glianza  servì  mirabilmente. 

Fattosi  però  Marcantonio  Raimondi 
capo  d'una  numerosa,  e  valente  Scuola 
nelfintagliare  in  rame,  tutte  diessi  a  ri- 
copiare le  romane,  e  toscane  bellezze. 
Erasi  egli  addestrato  all'arte  già  prima 
contraffacendo  in  Venezia  le  nuove  ope- 
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re  d'Alberto,  che  in  gran  pregio  ave- 
vansi  dagl'Italiani;  e  riuscendovi  con  tal 
successo,  che  sol  le  giuste  doglianze  del 
buon  Tedesco  scopriron  l'inganno,  ed 
obbligaron  lo  scaltro  industrioso  falsifi- 
catore a  lavorar  di  suo  nome .  Ma  tut- 
to allora  era  sul  crescere,  siuTarricchi- 
re:  all'apparire  di  nuove  opere  pittore- 
sche ,  che  numerosissime  fecersi  nella 
prima  metà  del  secolo  stesso  per  la  crea- 
zione e  diramazione  della  Pittura  in  mol- 
te, e  tutte  floride  Scuole,  gli  abili  Inta- 
gliatori rendevanle  pubbliche  e  comuni 
scolpendole  in  legno,  o  con  elaborato  bu- 
lino, o  con  pronta,  e  decisa  acquaforte 
incidendole  in  rame .  Tra  i  più  celebri 
Pittori  ancora  molti  compiacquersi  d'in- 
tagliar le  proprie  invenzioni  e  le  ope- 
re da  lor  medesimi,  o  da  altri  dipinte. 
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L'Intaglio  riguardar  si  dee  come  sub- 
ordinato al  Disegno,  e  alla  Pittura,  e 
direi  quasi  come  interprete  loro,  che 
tutti  i  sensi  ne  rende,  toltane  la  soavi- 
tà, e  la  naturalezza  del  colorito.  Tra 
questi  interpreti  stessi  è  tale  pero  assai 
sovente  la  differenza,  che  debito  e  pre- 
gio d'una  ragionata  Raccolta  è  il  farla 
profittevolmente  apparire  ,  collocando 
d'una  stessa  Pittura  più  Stampe  di  di- 
versi Artisti,  e  d'una  stessa  Stampa  ori- 
ginale più  d'un  ritaglio;  il  che  non  me- 
no serve  alla  storia  dell'Arte,  che  alla 
pratica  istruzione  di  chi  veda,  ed  esa- 
mini la  differenza . 

Da  quanto  finora  si  è  accennato  ge- 
neralmente vuoisi  adesso  all'applicazio- 
ne passare,  e  all'idea  delle  Raccolte,  di 
cui  parliamo . 


20 
Una  Collezione  di  Stampe,  che  piac- 
cia agli  occhi,  occupi  gradevolmente  lo 
spirito,  formi,  accresca  il  buongusto,  e 
arricchisca  d  ordinate  cognizioni  la  men- 
te, ha  un  oggetto  non  men  plausibile 
che  vantaggioso .  La  facilità  di  presen- 
tare allo  sguardo  qualunque  pittoresco 
pensiere,  e  di  unire  le  opere  tutte  e  i 
prodigj  delle  bell'Arti  figlie  del  Disegno , 
ha  portato  maisempre  gli  Amatori  di 
queste  a  far  copiose  Raccolte  di  Stam- 
pe ,  riccamente  stendendole  sin  dove  i 
tempi,  e  le  circostanze  il  permetteva- 
no. Hanno  però  tra  loro  i  Raccoglito- 
ri variato  nel  metodo ,  e  nelF  oggetto 
delle  loro  Collezioni.  A  tre  maniere  si 
riducono  tutte,  e  brevemente  si  accen- 
nano, per  fare  strada  ad  espor  quella, 
che  si  è  praticata    nella    Collezione   di 
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Sua  Altezza  Reale ,  e  nel  presente  còr- 
po di   Stampe. 

Si  sono  gli  uni  prefisso  di  tutto  in- 
sieme raccogliere  quanto  mai  trovar  si 
potesse  d'inciso,  e  stampato  d'ogni  Au- 
tor, d'ogni  tempo,  e  d'ogni  mano.  Quin- 
di perduti  in  un'immensa  farragine  han 
dovuto  sagrificare  al  faticoso  e  materia- 
le merito  della  quantità  l'utile  scopo  di 
giudicar  delle  cose  per  sé  stesse,  e  non 
di  averle,  per  la  vanità  di  tutto  posse- 
dere. Commendabili  sono  per  altro  in 
ciò  che  hanno  agli  altri  fornito  abbon- 
dante materia  di  cognizioni  e  di  scelte. 
Di  simili  Raccolte  quegli,  a  parer  mio, 
che  meno  gode  è  il  possessore  medesi- 
mo, perchè  non  può  a  quella  affacciar- 
si senza  essere  sopraffatto  da  una  quan- 
tità, da  una  dissonanza  di  cose,  che  al- 
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tro  piacere  non  gli  permettono,  fuorché 
la  sterile  idea  di  tutto  avere.  Più  as- 
sai godon  di  queste  que'  che  ne  posso- 
no solamente  percorrere,  ed  esaminare 
i  cataloghi,  perchè  liberi  dall'oppres- 
sione dell'informe  folla,  di  tutto  s'istrui- 
scono ,  e  s'appigliano  al  meglio . 

Altri  troppo  più  moderati  nell'esten- 
sione del  piano  si  son  presi  pensiero 
di  unire  insieme  que'  pezzi  soli ,  che 
pochi  non  sono,  i  quali  o  per  l'eccel- 
lenza dell'Autor  primo,  da  cui  deriva- 
no ,  o  per  quella  dell'Incisore ,  di  cui 
son  opra,  tengonsi  per  le  più  rinoma- 
te e  preziose .  Ma  questi  poi  nell'unir- 
le  tutt'altr'ordine  sprezzano  che  quel- 
lo della  stessa  loro  preziosità,  senza  cu- 
rarsi dei  tempi;  e  quindi  si  contentano 
d'un  merito  materiale,  togliendo  alla  lo- 
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ro  Raccolta  quello  essenzialissimo  di  un 
metodo  scientifico ,  e ,  a  parlar  giusto , 
veramente  filosofico,  in  quanto  eccita  il 
genio  osservatore  a  riflettere  su  i  ca- 
pricciosi passi  or  progressivi ,  ora  re- 
trogradi  dello  spirito  umano . 

Alle  Raccolte  di  questa  natura  as- 
somigliar si  posson  certe  altre  soggette 
anch'esse  allo  stesso  difetto .  Alcuni , 
amatori  soltanto  dell'eccellenza  dei  no- 
mi, tutto  hannosi  voluto  procacciare  dei 
più  celebri  Pittori,  omettendo  i  molt'al- 
tri ,  che  sebbene  non  cosi  alto  abbiali 
poggiato,  pur  benemeriti  sono  dell'Arte 
o  perchè  appianaron  la  strada  ai  som- 
mi ,  o  perchè  si  distinsero  per  alcune 
singolari  maniere  d'abilità. 

Altri  finalmente  la  numerosa  lor 
Collezione  formarono,  e  divisero  secon- 
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do  gl'Intagliatori;  cioè  d'ognun  di  loro 
facendo  un  articolo,  che  l'opre  compren- 
de da  quello  incise  di  qualunque  Pit- 
tor  siano,  e  di  qualunque  tempo.  Ev 
facile  a  vedersi  l'incongruenza  di  que- 
sto metodo  in  ordine  alla  Pittura,  prin- 
cipale oggetto  d'una  Raccolta  di  Stam- 
pe .  In  queste  per  simil  modo  disposte , 
oltre  la  confusion  continua  d'Autori  e 
di  tempi  disparatissimi,  avverrà  quasi 
sempre  di  balzar  con  violenza  e  disgu- 
sto dalla  Stampa  d'ottima  cosa  a  quella 
di  mediocre,  o  di  non  buona,  da  una 
maniera  primitiva  e  semplice  a  un'altra 
di  moderna  ricercatezza;  insomma  spesse 
volte  da  un  estremo  all'altro.  Gli  è  evi- 
dente, che  troppi  sono  i  pregiudizj  d'un 
tale  piano,  il  quale  servir  può  solamen- 
te  al  pronto  rinvenimento  de'  materiali 


26 
pezzi,  senza   che  sopra  di  quello  far  si 
possa  un  piacevole  studio,  e  di  profitto. 

Ad  abbracciare  tutti  i  vantaggj  eli 
questi  diversi  metodi,  e  ad  escluderne 
i  difetti  è  diretto  il  sistema,  che  nella 
presente  Collezione,  non  meno  che  nelf 
altra,  che  la  precedette,  si  è  scrupolo- 
samente osservato . 

Sembra  a  tutta  ragione,  che  l'Inta- 
glio considerar  si  debba  primieramen- 
te come  Arte,  che  agli  occhi  ci  sotto- 
pone le  lontane  Pitture,  e  di  queste 
quasi  possessori  ci  rende  ;  indi  siccome 
felice  maniera  di  esprimere  più  pron- 
tamente che  col  dipinto  i  pensieri  dell' 
Invenzione.  Segue  da  ciò ,  che  ali  og- 
getto della  Pittura  diriger  si  deve  una 
Collezione  di  Stampe,  cioè  che  tante  e 
tali  raccoglier  si  vogliono,  quante  e  qua- 
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li  colla  maggior  verità,  e  precisione  for- 
mar possan  la  storia  della  Pittura,  e  i 
più  bei  monumenti  di  questa  in  ordi- 
nato aspetto  mostrare . 

Questa  è  la  fondamentale  idea  della 
presente  Raccolta,  la  quale  perciò  esclu- 
de la  inutile  totalità  delle  innumerabi- 
li individue  Stampe  incise,  né  intende 
di  aver  tutte  l'opere  di  tutti  i  Pittori , 
né  tutte  le  Stampe  degl'Incisori  tutti; 
ma  vuole  dei  migliori  tra  quelli  e  que- 
sti, o  di  que'  che  la  storia  della  Pittu- 
ra, e  i  suoi  progressi  interessano,  pre- 
sentare un  Saggio  proporzionato  all'ab- 
bondanza, ed  al  merito  delle  opre  loro. 

Lo  spirito  di  scelta  accompagnò  il 
Raccoglitore,  non  riguardo  soltanto  alle 
Pitture,  delle  quali  sonosi  accolte  le  Stam- 
pe ,  ma  relativamente  agl'Intagli  stessi , 
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preferendo  sempre  i  più  antichi,  e  per- 
ciò classici,  ai  posteriori;  gli  originali 
elei  Pittori  medesimi  alle  copie;  e  a  mag- 
giore ricchezza,  e  ad  istruzione  dell  os- 
servatore inserendo  ancora  talvolta  le  co- 
pie di  ritaglio,  quando  le  differenze,  o 
qualche  fama  di  merito  rendale  celebri, 
e   commendate  . 

Siccome  poi  una  tale  Raccolta  può 
con  giustizia  chiamarsi  Storia  pratica  del- 
la Pittura  e  dell  Intaglio ,  così  somma  at- 
tenzione si  è  posta  a  rilevare  per  mezzo 
di  non  lieve   studio  : 

I.°  La  di  vision  delle  Scuole,  e  la 
vera  posizione  degli  Artisti ,  ov'esser 
debbono . 

IL°  L'ordine  esatto  dei  tempi  per 
la  loro  cronologia ,  e  per  la  rispettiva 
diramazione  di  Maestri ,  e  Scolari . 
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IH.9  Le  notizie  più  certe  riguardan- 
ti la  persona,  la  patria,  la  vita,  e  le 
opere  d'ogni   Professore . 

Quanto  alla  division  delle  Scuole , 
di  tutte  le  usitate  la  più  ampia,  la  più 
ordinata,  e  nel  tempo  stesso  reale,  e 
vera,  si  è  quella,  che  in  due  classi  di- 
stribuisce gli  Autori  tutti,  che  si  co- 
noscono, cioè  in  Italiani,  e  in  Oltra- 
montani . 

Tra  quelli  la  prima  Scuola  per  ogni 
ragione  d'antichità,  d'eccellenza,  e  di 
ricchezza  vuoisi  dir  certamente  la  Fio- 
rentina e  Romana,  che  abbraccia  i  Pit- 
tori del  Regno  di  Napoli,  e  della  Si- 
cilia. Sarebbero  bensì  queste  Provincie 
per  se  stesse  degne  e  capaci  di  formar 
bellissimi  articoli  di  suddivisione;  ma 
siccome   per  una   parte  hanno   i  Pittori 
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tutti  di  quelle  un  qualche  carattere  co- 
mune, perchè  derivante  per  lo  più  dal- 
le fonti  stesse;  e  per  l'altra  avverreb- 
be assai  sovente  d'incontrarsi  in  Autori, 
che  a  niuna  di  quelle  appartengono  esclu- 
sivamente dall'altre  ;  così  a  maggiore 
semplicità  d'ordine  una  sola  Scuola  di 
tutte  queste  si  è   formata  . 

Segue  la  Veneziana ,  sotto  la  quale 
intendonsi  compresi  i  Pittori  nati  e  for- 
mati nel  Veneto  Stato.  Numerosissima 
Scuola,  e  ben  dall'altre  distinta  per  la 
bellezza  del  colorito ,  e  per  la  lussu- 
reggiante  feracità  d'invenzione . 

Il  terzo  luogo  occupa  la  Bolognese-, 
Scuola  gloriosa  per  celeberrimi  Maestri, 
e  per  distintissimi  Allievi,  tutti  uniti  di 
patria,  concordi  per  nobiltà  di  lavori, 
e   castigatezza  di   Disegno . 
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La  quarta  è  la  Lombarda,  la  quale, 
sebben  forse  meno  abbondante  di  Pro- 
fessori, regge  al  confronto  d'ognuna  per 
il  merito  di  una  particolar  morbidezza, 
e  per  grazia  d'espressione  nella  sua  ma- 
niera. Ad  accrescere  il  numero  degli 
Autori  di  questa  Scuola,  e  ad  evitare 
le  suddivisioni  si  sono  aggiunti  i  Pittori 
Genovesi,  siccome  limitrofi  per  situazio- 
ne,  e  universali  di   stile. 

Delle  quattro  oltramontane  Scuole 
si  colloca  per  la  prima  la  Tedesca,  ai 
Pittori  di  questa  unendo  gli  Svizzeri.  I 
primi  Inventori  ed  Artefici  nell'Intaglio 
danno  a  questa  Scuola  un  gran  lustro; 
e  si  è  posta  cura  di  fare  onorata  men- 
zione, e  raccoglier  Opere  di  quegl  In- 
cisori ,  che  dei  proprj  Intagli  furon  an- 
che inventori,  e  che  perciò  meritameli- 
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te,  quantunque  o  poco,  o  niente  abbia- 
no colorito,  stanno   ira  i  Pittori. 

La  seconda  Scuola  delle  oltramon- 
tane formasi  dei  Fiamminghi  ed  Olan- 
desi insieme  uniti,  e  chiamar  potrebbesi 
Scuola  Belgica.  Da  qualche  Scrittore  di 
Storia  Pittorica,  e  dai  Biografi  dei  Pro- 
fessori delle  due  Nazioni  vengon  esse 
divise  in  due  Scuole,  e  l'esempio  loro 
seguendo,  così  pure  erasi  praticato  nel- 
la prima  Raccolta;  ma  son  tra  loro  così 
vicine  e  confuse  le  patrie,  e  così  incer- 
to il  diritto  in  tanti  di  que'  Pittori  d'ap- 
partenere per  nascita,  per  Maestro,  per 
soggiorno  piuttosto  all'una  Scuola,  che 
all'altra;  e  sì  comune  ad  amendue  il  ge- 
nere delle  composizioni ,  e  la  maniera 
del  trattarle  (  se  di  pochissimi  si  faccia 
eccezione),  che  non  è  possibile  assegnar 
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confini  precisi,  senza  prendersi  ad  ogni 
tratto  degli  arbitrj  non  appoggiati  ad  al- 
cuna ragionevole  circostanza,  che  deter- 
mini .  Ev  stato  facile  agli  Scrittori  il  figu- 
rar due  Scuole,  scegliendo  d'ognuna  i 
principali  Maestri  tra  lor  più  distanti 
di  tempo,  e  di  luogo,  e  contentandosi 
di  adottarne  venti ,  o  trenta  per  cia- 
scheduna. Ma  volendo  secondo  l'esposto 
piano  stender  la  storica  loro  serie  non 
interrottamente,  né  potendo  perciò  sal- 
tar gradi  nel  tempo,  ed  omettere  va- 
rietà interessanti,  si  è  veduto  in  prati- 
ca, che  la  suddetta  divisione  non  potea 
reggere  -,  onde  si  è  in  questa  seconda 
Collezione   abbandonata . 

A  detta  Scuola  tien  dietro  per  or- 
din  di  tempo  la  Francese,  che  un  buon 
secolo  dopo   tutte   le  predette  nacque,  e 
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rapidamente  si  fece  grande  sotto  *i  due 
Luigi  XIII  e  XIV .  La  munificenza  di 
que'  Sovrani,  le  cure  de'  loro  immorta- 
li Ministri  i  due  Cardinali,  e  Colbert, 
con  grandiosi  stabilimenti  nel  Regno  e 
fuori  crearono  in  Francia  le  belle  Arti 
nel  tempo  stesso,  che  per  un  concor- 
so felice  di  circostanze  a  sì  alto  gra- 
do vi  giunser  le  Scienze,  la  Letteratu- 
ra, e  le  tant'altre  glorie  lor  nazionali. 
Lo  stile  di  quella  fiorentissima  Scuola 
ha  un  carattere  tutto  suo,  che  alla  so- 
bria purità  ed  unità  della  composizio- 
ne preferisce  ordinariamente  la  vivaci- 
tà delle  mosse,  l'abbondanza,  la  varie- 
tà degli  oggetti  accessorj.  Ma  singoiar 
merito  di  quella  Scuola  è  pur  anco  un 
inventare  più  dotto,  una  maggiore  pro- 
prietà nel  costume,  un  raffinamento  in- 
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gegnoso  nella  scelta  de'  soggetti,  e  del 
momento . 

EN  ormai  tempo,  che  gl'Inglesi  pure 
comincino  a  figurar  nella  Storia  delle 
Arti  liberali;  essi,  che  nelle  Scienze, 
e  nelle  utili  Arti  meccaniche  con  tanta 
eccellenza  distinguonsi.  Non  v'è  sinora 
tra  loro  gran  numero  di  valentissimi 
Professori  in  Pittura;  ma  tante  sono,  e 
sì  pregiabili  le  opere  di  Disegno  e  d'In- 
taglio, e  quest'ultim'Arte  hanno  per  sif- 
fatta maniera  variata  e  perfezionata,  che 
di  quelle  non  si  può  più  confonder  con 
altre  la  quantità,  e  la  bellezza.  Scuola 
Inglese  per  ciò  diciamo  la  quarta  tra  le 
straniere;  e  resterà  gradevolmente  oc- 
cupato l'Osservatore  dalla  nobiltà  de'  sog- 
getti, dall'erudito  genere  degli  argomen- 
ti, dalla  finitezza  de'  bulini,  e  talvolta 
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dalla  nazionale  robusta  liberta  di  pen- 
sare. Difficil  sarebbe  l'assegnare  un  ca- 
rattere a  questa  Scuola.  Ella,  siccome 
la  più  recente,  sceglie  fra  le  opere  dell' 
altre,  che  l'haii  preceduta,  le  migliori 
da  incidere,  da  imitare;  e  qual  giu- 
sta apprezzatrice  del  Bello  classico  mo- 
stra gran  genio  per  le  forme  antiche, 
che  si  ravvisano  particolarmente  nella 
Scuola  Romana  . 

A  determinare  con  giustizia  e  ragio- 
ne la  rispettiva  Scuola  ad  ogni  Pittore, 
varie  sono  le  condizioni  avute  in  mira. 
La  patria  comunemente  ha  dato  ad  ognu- 
no il  diritto  d'essere  ascritto  alla  Scuo- 
la, a  cui  spetta.  Pure  non  sempre  ha 
ella  bastato  a  ciò  :  se  il  caso  ha  fatto 
nascere  un  Pittore  lungi  da  quelle  Cit- 
tà, ove  ha  imparata,  e  praticata  la  prò- 
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fessione,  nella  Scuola  di  queste  è  stato 
riposto;  giacche  intanto  sono  divise  le 
Scuole  in  Provincie  e  Nazioni,  in  quan- 
to le  Nazioni  e  Provincie  hanno  tra  lor 
formato  Scuole  diverse.  Tale  dev'esser 
la  regola,  perchè  sia  conforme  al  fin 
propostoci  della  storia  della  Pittura,  e 
tale  è  l'universale  disposizione  del  no- 
stro piano  riguardo  alle  Scuole . 

Essenzialissima  cosa  al  fine  suddetto 
è  la  cronologia  de'  Pittori,  che  dèe  pre- 
sentare i  varj  periodi  dell'Arte,  far  gu- 
stare il  bello ,  o  ravvisare  il  difettoso 
della  imitazione  nello  Scolare,  e  gene- 


ralmente ordinare  le  cognizioni .  Ma 
quanto  gli  è  questo  importante  oggetto, 
altrettanto  è  stato  difficile  a  conseguire. 
Le  Opere  in  materia  nostra ,  che  ab- 
bracciano il  maggior  numero  di  Artisti, 
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sono  i   Dizionarj,  fra  i  quali  il  più  co- 
nosciuto   in  Italia  è   X  Abecedario  Pitto- 
rico dell'Orlandi,  ed  in  Germania  quel- 
lo del   Fùssli.    Questi  siccome  alfabeti- 
camente  disposti  non  possono  avere   un 
ordin  di  tempi;  gli  altri  Scrittori   tutti 
per   Vite,  Relazioni,    Gallerie,   e  simili 
maniere,  pochi  ne  comprendono  in  con- 
fronto nostro,  e  di  que'  pochi  stessi  non 
curano  le  giuste   epoche,  e  la  vera  di- 
ramazione.  Quindi   non   è  facile  a  dire 
quant'abbiaci  voluto  di  pena  a  svolgere 
gl'intralciati  anacronismi  de'  primi  Scrit- 
tori, copiati  costantemente,  ed  accresciu- 
ti dalla  più  parte  de'  posteriori .    Non 
sempre   fortunata  è  stata  codesta  pena; 
e  tante  volte  in  luogo  di   prove  e  d'ac- 
cettabili   autorità   è    convenuto   di    fer- 
marsi a  ragionevoli  congetture  per  col- 
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locare  un  nome .  Giova  qui  l'osserva- 
re, che  trattandosi  di  Pittori,  de'  qua- 
li ignorando  il  preciso  tempo,  pur  sa- 
peansi  i  Maestri,  dietro  questi  sonosi  al- 
logati immediatamente ,  siccome  situa- 
zione la  più  confacente  allo  spirito  del- 
la Raccolta,  e  la  più  opportuna  alle  ri- 
flessioni dell'Osservatore . 

Alle  Opere  di  ciascun  Pittore  si  è 
fatto  precedere  il  suo  Ritratto,  o  qual- 
che simbolo  col  nome  suo;  ed  affinchè 
la  Collezione  il  solo  meschin  corredo 
non  abbia  di  secchi  nomi,  d'ogni  Pittore 
si  è  pure  ivi  raccolto  in  poche  righe 
quanto  basti  a  sapere  la  patria,  il  Mae- 
stro, o  ciò  che  per  tale  gli  valse,  i  luo- 
ghi, ove  passo  la  vita,  ove  lascio  Pit- 
ture, ove  n'andarono;  qualche  cenno  al- 
cuna  volta  di  carattere,  o  pregio  distili- 
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tivo,  di  gloriose  notizie;  e  finalmente  i 
due  termini  della  sua  vita,   o  altr'epo- 
ca  del  tempo,  in  cui  fiorì  . 

E  a  provare  quanto  nei  corti  ne- 
crolosj  si  dice,  e  ad  accennare  all'ama- 
tor  curioso  come  sapere  più.  oltre,  ap- 
piè d'ognuno  si  citano]  gli  Autori ,  da 
quali  sono  tratte  le  notizie,  omettendo 
quelli,  che  soltanto  ripetono,  e  additan- 
done più  d'uno,  quando  fra  lor  non  s  ac- 
cordano, o  somministrano  diversi  lumi. 

In  seguito,  e  come  per  appendice 
all'intiera  serie,  verrà  un  Supplemen- 
to, che  tutti  que'  Pittori  raccoglierà,  i 
quali  sono  per  tal  modo  alle  suddette 
Scuole  stranieri,  che  a  niuna  di  quelle 
si  è  potuto  ragionevolmente  assegnarli; 
come  per  esempio  gli  Spaglinoli,  i  Por- 
toghesi, i  Danesi,  gli  Svedesi  ec. 
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Oltre  questi  a  compimento  di  gene- 
rale Raccolta  è  convenuto  tener  conto 
ancora  de'  molti  Pittori,  de'  quali  tan- 
to solo  si  è  riuscito  a  scoprire,  quan- 
to bastava  ad  assicurarci  dell'aver  essi 
fiorito,  ed  operato;  e  ciò  o  dalle  Stam- 
pe stesse,  che  il  loro  nome  ci  mostra- 
no, o  dal  troppo  chiaro  testimonio  de- 
gli Scrittori.  Ignorandosi  però  la  patria 
loro,  il  Maestro,  e  spesso  il  tempo  an- 
cora, essi  una  classe  Vincerti  formano, 
sempre  pronti  ad  essere  collocati  ove 
qualche  ulteriore  notizia,  che  venga  Rit- 
to di  ripescare ,  il  richieda . 

Terminano  la  Raccolta  molti  volu- 
mi di  Ritratti,  ordinati  secondo  la  qua- 
lità dei  Personaggi  che  rappresentano, 
ed  altri  ve  ne  sono  di  Feste,  di  Ma- 
scherate,  di   allegorie,   di  avvenimenti, 


4J 

di  Stampe  satiriche,  di  Architetture,  di 
Vedute,  di  Paesi,  e  di  Giardini ,  le  qua- 
li cose  tutte  sono  state  disposte  con  ri- 
guardo ai  tempi,  e  ai  luoghi,  cui  ap- 
partengono. Possono  questi  grandiosi  di- 
versi portafoglj  considerarsi  come  spa- 
ziosa e  varia  Gallerìa,  ove  i  meno  ap- 
plicati Amatori  troveranno  pascolo  ab- 
bondante alla  curiosità,  all'immaginazio- 
ne, e  piacevole  occasion  d'istruirsi. 

Questo  è  il*  piano  universale  delle 
due  accennate  Raccolte ,  al  facile  uso 
delle  quali  hannosi  i  necessarj  Catalo- 
ghi, dei  quali  più   sotto  farem  parola. 

Resta  di  soggiugner  qui  alcuna  co- 
sa, che  la  utilità  del  fine  nella  Col- 
lezione proposto  ha  fatto  concepire , 
ed  in  parte  non  dispiacevolmente  ese- 
uire  . 


/ 
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Ex  noto ,  che  nel  rinascimento  del- 
le bell'Arti  il  risorgere  della  Pittura, 
quantunque  lento,  precedette  di  più 
d'un  secolo  Finvenzion  dell'Intaglio.  Sco- 
perta poscia  quest'Arte  quando  l'altra 
già  florida  e  gloriosa  andava  divenendo 
per  sommi  Maestri ,  e  per  eccellenti 
opere,  queste  si  occuparono  gl'Incisori 
di  mettere  a  Stampa,  e  pubblicare:  né 
fuvvi  chi  pensasse  a  copiar  disegnan- 
do ,  e  intagliando  conservare  i  monu- 
menti primi  della  Pittura,  rispettabili, 
e  preziosi  per  la  stessa  loro  primitiva 
ingenuità.  Quindi  è,  che  in  una  Rac- 
colta, siccome  questa,  in  cui  abbiasi  di 
mira  l'intera  e  gradata  storia  della  Pit- 
tura ,  incontrar  devesi  il  dispiacere  di 
non  poterne  mostrare  anche  gì  informi 
principj,  che  tanto  più  rilevar  farebbe- 
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ro  i  progressi,  e  gustare  il  inerito  del- 
la perfezione,  a  cui  per  gradi  si  giunse. 
Da  questa  riflessione  nascer  dovreb- 
be ne'  più  cospicui  Amatori  lo  zelo  di 
togliere  questa  mancanza;  il  che  non  e 
punto  impossibile  ad  eseguirsi.  Di  tut- 
ti i  più  antichi  Coloritori  nelle  accen- 
nate Scuole  sono  bensì  per  la  maggior 
parte  perite  le  opere  o  per  l'edacità  del 
tempo ,  a  cui  tanto  meno  han  potuto 
resistere ,  quanto  che  per  lo  più  erano 
a  fresco,  ed  esposte  su  gli  esterni  mu- 
ri alle  ingiurie  degli  Elementi ,  o  per 
le  mine  in  ogni  Città  cagionate  a  que' 
turbulen rissimi  tempi  dalle  accanite  guer- 
re di  partito.  Contuttocio  di  quasi  tut- 
te sussiste  ancora  quanto  basta  al  Viag- 
giatore per  formarne  idea,  e  per  istruir- 
lo, e  quanto  basterebbe  all'Amatore  per 
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dilettarlo,  se  di  que'  pochi  resti  si  traes- 
sero   Disegni,   e    s'intagliassero  con   fe- 
deltà . 

Un  saggio  d'esecuzione  d'un'idea  sì 
seducente  vedesi  nella  Raccolta  presen- 
te, che  conterrà  alcune  Stampe  finora 
inedite,  degne  tutte  della  pubblica  luce 
per  merito  d'antichità,  e  taluna  ancora 
per  eccellente  lavoro,  contandosi  fra  le 
altre  ben  cinquanta  Disegni  fatti  inci- 
dere dalla  Galleria  di  Firenze  di  altret- 
tanti Pittori  da  Cimabue  a  Pietro  Pe- 
rugino .  Se  questo  leggier  esempio  po- 
trà eccitare  imitatori ,  nuovo  pregio  av- 
ranne  l'Italiana  Pittura  singolarmente, 
che  tanto  addietro  fra  l'oscurità  dei  tem- 
pi si  perde ,  e  nuove  ricchezze  aggiu- 
gner  sempre  potransi  a  una  Raccolta 
cosi  ordinata . 
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Non  ostante  l'esposto  vuoto  delle 
prime  opere  di  Pittura  da  nessuno  in- 
tagliate ,  la  storia  di  questa  non  sarà 
mancante  di  ciò  che  aver  si  potea,  per 
tenere  almeno  in  qualche  maniera  luo- 
go di  Stampe.  I  rami  di  que  Ritrat- 
ti, che  o£ni  Pittore  ha  usato  di  fare  di 
sé  medesimo,  o  quelli  che  da'  contem- 
poranei fatti  furono ,  formeranno  gli 
antichi  articoli  de'  Fondatori  delle  Scuo- 
le, sprovveduti  di  Stampe,  nell'augu- 
rata espettazione  ,  che  possano  usci- 
re alla  luce  Stampe  de'  primitivi  la- 
vori, i  quali  hanno  già  bene  assegna- 
to, e  preparato  il  luogo  nella  Raccolta. 
Questo  è  il  modo ,  pel  quale  può  venir- 
le accrescimento;  prezioso  modo,  e  me- 
ritevole d'invaghire  il  bel  genio  de'  Me- 
cenati . 
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Altra  maniera  di  continua  aumen- 
tazione e  non  solo  lo  scoprirsi  di  qual- 
che rara  antica  Stampa,  ma  molto  più 
l'ammettere  qualcuna  delle  bellissime 
Edizioni,  che  dalla  Francia,  dall'Inghil- 
terra ,  dalla  Germania ,  e  dall'Italia  a 
gara  produconsi,  tanto  per  conservare 
i  monumenti  vetusti,  quanto  per  arric- 
chire di  nuove  opere  vaghissime  il  re- 
gno  delle  bell'Arti . 

Ma  non  ha  termini,  o  confini  una 
Raccolta  di  Stampe ,  né  avralli  mai  sin- 
ché non  periscan  di  nuovo  nel  Mondo 
i  liberali  ingegnosi  artifizj . 

Converrebbe  di  far  qui  una  minuta 
descrizione  della  materiale  fabbrica  de' 
foglj ,  ai  quali  sono  applicate  le  Stam- 
pe ,  dei  volumi  o  portafoglj ,  ne'  quali 
sono   successivamente,  e  con    bilanciata 
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proporzione  distribuite,  e  del  bellissimo 
aspetto,  in  cui  tutta  presentasi  sotto  va- 
rj  colori,  secondo  le  diverse  Scuole,  la 
serie  d'incirca  mille  e  quattrocento  Mae- 
stri, e  di  trenta  e  più  mila  Stampe.  Chi 
conosce  l'ammirabile  talento  dell'illustre 
Autore  di  tale  unione  per  immaginar 
sempre  felici  spedienti,  onde  facilitare 
e  perfezionare  le  meccaniche  operazio- 
ni, e  per  ornare  con  saggia  magnificen- 
za ogni  suo  lavoro ,  giudicherà  meco , 
che  non  solo  debba  la  Collezione  Du- 
razzo  servir  di  modello  per  l'interna  ra- 
gionata disposizione,  ma  possa  ancor  me- 
ritare d'essere  imitata  nell'esterna  figura, 
e  decorazion  delle  parti;  giacche  l'altra 
di  S.  A.  R.  sempre  è  stata  continuata 
sul  medesimo  piano,  sebbene  aumenta- 
ta di  molto   dalla   naturale   munificenza 
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e  dal  particolare  amore  per  le  belle  Ar- 
ti del   medesimo   Principe. 

Venendo  ora  agl'Indici ,  che  servo- 
no alla  Raccolta,  ben  si  vede  che  .quan- 
to più  vasto  e  ragionato  è  il  piano  espo- 
sto della  Collezione  descritta,  tanto  più 
necessarj  a  profittarne,  e  goderne  si  ren- 
dono gl'Indici  varj  a  quella  inservienti. 
Dalla  precedente  descrizione  risulta ,  che 
tre  possono  dirsi  gli  aspetti  della  Rac- 
colta.  Ella  può  considerarsi 

I. °  Come  numerosa  Galleria  de  più 
conosciuti  Pittori  formata,  nella  quale 
vengono  considerati  come  Professori  del- 
la stess'Arte,  prescindendo  dalla  rela- 
zione, che  ognun  d'essi   ha   cogli  altri. 

II.  °  Come  Storia  della  Pittura  nelle 
diverse  Scuole  riguardata,  siccome  stu- 
dio d'istruttiva  comparazione  del  meri- 
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to,  e  dell'opere  d'ogni  Maestro,  secon- 
do il  progresso  dei  tempi,  dai  principj 
d'ogni  Scuola  sino  a'  giorni  nostri. 

III.°  Come  Collezione  di  Stampe,  le 
quali  per  mano  dei  Pittori,  o  per  quel- 
le dei  semplici  Intagliatori  rappresen- 
tano le  opere  dipinte,  o  solamente  di- 
segnate dai  Maestri. 

Al  primo  aspetto  serve  un  Indice 
alfabetico  generale ,  ossia  Nomenclatura 
universale  di  tutti  i  Professori  di  Pittu- 
ra, o  Disegno,  dei  quali  ci  restan  ope- 
re, o  memorie.  Ella  è  questa  un'immen- 
sa serie  non  di  nomi  soltanto ,  ma  di 
necessarie  notizie  accennate,  che  d'ogni 
Professore  indicano  la  Scuola,  l'età,  gli 
Scrittori  che  ne  parlano,  o  i  monu- 
menti, che  in  mancanza  di  Scrittori  ne 
provano  l'esistenza.  Della  estensione,  e 
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ricchezza,  alla  quale  per  laboriose  e  lun- 
ghe ricerche  è  portato  questo  Catalogo, 
trovasi  reso  minuto  conto  nella  Prefa- 
zione allo  stesso.  Osservisi  qui  solamen- 
te, che  la  Raccolta  delle  Stampe  non 
dovendo ,  né  potendo  essere  formata 
che  di  que'  Professori  in  ogni  Scuola, 
i  quali  d'ognuna  rappresentano  la  pra- 
tica storia,  e  i  cronologici  fasti,  questi 
soli  Maestri,  di  mezzo  alla  gran  folla 
di  tutti,  sono  i  prescelti  nella  Raccol- 
ta, e  però  nel  vasto  Catalogo  marcati 
distintamente,  onde  non  accada  di  cer- 
care inutilmente  nella  Collezione  opere 
d'un  Autore  in  quella  non  ammesso . 

Al  secondo  aspetto  sono  diretti  due 
Indici ,  separatamente  distesi  per  ogni 
Scuola.  In  uno  vedesi  il  Catalogo  al- 
fabetico dei  nomi  degli   Autori,  che  la 
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Scuola  compongono,  e  questo  per  il  fa- 
cile ritrovamento  d'ognuno  :  nell'altro 
questi  Autori  stessi  sono  disposti  in  se- 
rie cronologica,  come  giacciono  nell'o- 
pere loro  entro  la  Raccolta;  e  questo 
perchè  ad  un  colpo  d'occhio  veggasi  la 
storia  d'ogni  Scuola,  e  la  relazione  di 
tempo  fra  i  Maestri.  Nel  ravvisare  que- 
ste serie  così  separate  la  mente  per- 
corre ordinatamente  i  gradi  di  progres- 
sione in  quella  Scuola ,  e  rileva  de' 
Professori  non  solo  il  numero,  ma  per 
così   dire  la  genealogia  . 

Al  terzo  aspetto  di  semplice  Golle- 
zion  di  Stampe  servono  i  molti  volu- 
mi, che  ne  contengono  il  novero,  e  la 
descrizione.  Questi  volumi  sono  tra  lo- 
ro divisi ,  come  le  Scuole ,  e  suddivisi 
secondo  la  maggiore,  o  minore  ricchez- 
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za  delle  Scuole  medesime.  Camminano 
essi  coll'ordine  stesso,  con  cui  le  Stam- 
pe son  collocate  ne'  portafoglj,  cioè  per 
Autori;  e  alla  testa  d'ogni  articolo,  os- 
sia d  ogni  Autore  leggesi  un  breve  rag- 
guaglio della  sua  Vita ,  simile  a  quello 
che  giace  sotto  il  di  lui  Ritratto,  o  al- 
tra Stampa ,  che  ne  tien  luogo  sul 
principio  delle  opere,  che  gli  appar- 
tengono . 

Si  previene  qui  l'Amatore  erudito 
e  curioso ,  che  certi  interessanti  artico- 
li di  sommi  Autori  e  Intagliatori  nel 
tempo  stesso,  come  lo  furono  Alberto 
Durerò ,  Luca  d'Olanda ,  Marcantonio 
Raimondi,  co'  suoi  seguaci,  Agostino  Car- 
racci,  Guido,  e  simili,  congiuntamente 
alla  descrizione  delle  Stampe  loro  si  so- 
no unite  le  varie  notizie,  dirò  cosi,  sa- 
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ponte  al  gusto  dei  profondi  conoscito- 
ri, come  sarebbe  a  dire  quelle,  che  ri- 
guardano gli  annedoti  storici  di  qual- 
che pezzo  singolare,  che  nella  Vita  dell' 
Autore,  siccome  Artista,  viene  accenna- 
to; e  similmente  i  pregj  di  alcuna  Stam- 
pa, come  esemplare  de'  primi  tirati  per 
prova  avanti  di  terminar  con  lettera , 
od  iscrizione  il  rame;  e  talvolta  ancora 
qualche  circostanza  di  prezzo  maggio- 
re, che  dalla  rarità,  e  persino  da  una 
imperfezione  può  trarsi . 

EN  noto  sino  a  qual  segno  di  mi- 
nuta indagine  giunga  negli  uomini  l'a- 
mor delle  Arti,  e  l'avidità  di  abbraccia- 
re di  un  genere  qualunque  di  oggetti , 
che  han  preso  piacere  di  raccogliere,  le 
più  piccole  differenze.  Non  accennerò 
le  piante,  i  fiori,   o    le  pietre,  che  di 
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grande  utilità  posson  essere;  ma  le  con- 
chiglie, le  farfalle,  gl'insetti,  e  persi- 
no le  edizioni  tutte  del  libro  stesso  son 
materia  di  appassionate  Raccolte  in  uo- 
mini di  dotto  e  gravissimo  senno .  Or 
quanto  a  maggior  ragione  devono  inte- 
ressare i  pentimenti,  i  cambiamenti,  e 
le  dotte  ammende  dei  Pittori,  che  pos- 
sono scoprire  agli  Studenti  le  più  re- 
condite finezze ,  e  i  più  riposti  arcani 
di  un'Arte,  che  avendo  più  di  ogni  al- 
tra per  iscopo  lo  studio  e  l'imitazione 
della  Natura,  ritrova  sempre  nei  gran 
quadri,  che  essa  presenta,  qualche  cosa 
da  osservare,  o  da  correggere,  che  sfug- 
ge su  le  prime  talvolta  anche  agli  oc- 
chi de'  più  veggenti . 


•5L.  BìrKkry; 

BOSTON  PUBLIC  LIBRARY  SEP  f  80  189? 


3  9999  06662  476  6 


j^^^V^ 


-^sy-s^* 


#C3 


>#&n 


zmm 


m 


n^u 


£.:*J> 


3kv 


fc^fx!i 


Mt. 


<Tik 


«-'A 


4*    .'  i  ; 


>&&. 


